
 
 
Declaratoria 
 
13/B4: ECONOMIA DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI E FINANZA AZIENDALE 
Il settore comprende l’attività scientifica e didattico–formativa nell’ambito di ricerca dello studio 
dei mercati finanziari, del funzionamento del sistema finanziario e delle istituzioni che lo 
compongono e della gestione finanziaria delle imprese. Vede la presenza di due campi di 
ricerca strettamente collegati.  
L’Economia degli intermediari finanziari studia i modelli di comportamento strategico, 
gestionale, organizzativo e operativo degli intermediari finanziari, bancari, previdenziali e 
assicurativi, nonché l’organizzazione e il funzionamento del sistema dei pagamenti e dei 
mercati mobiliari. Inoltre, studia le caratteristiche e la tecnica delle operazioni bancarie, 
assicurative e mobiliari, i modelli di valutazione e pricing degli strumenti finanziari, i modelli di 
gestione degli attivi finanziari e immobiliari e di ottimizzazione delle combinazioni attivo/passivo, 
le analisi di efficienza dei sistemi e dei mercati finanziari. Dal punto di vista metodologico, si 
avvale di un forte orientamento all’analisi empirica e ai temi di ricerca applicata.  
Un secondo ambito di ricerca è quello della Finanza aziendale che si occupa dell’analisi dei 
fabbisogni finanziari delle imprese e della loro copertura, delle decisioni finanziarie delle 
imprese (di investimento e di struttura finanziaria) e del loro rapporto con il mercato dei capitali, 
di valutazione delle imprese, delle operazioni di finanza straordinaria, di gestione dei rischi, di 
finanza immobiliare e della gestione delle posizioni finanziarie attive degli operatori e 
dell’interazione tra decisioni finanziarie e modelli di corporate governance. Utilizza gli strumenti 
matematicostatistici per le formalizzazioni teoriche e le verifiche empiriche. 
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